
REGIONE PIEMONTE BU4 23/01/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 dicembre 2019, n. 49-806 
D.G.R. n. 59-5490 del 3 agosto 2017. Realizzazione di un piano di manutenzione programmata 
di interventi sul patrimonio culturale, sulla componente arborea e sulle sedi operative dei 
Sacri Monti del Piemonte. Spesa di Euro 1.562.596,95 - cap. n. 253640/2020. 
 
A relazione dell'Assessore Poggio: 
 
 Premesso che: 
 
- con D.G.R. n. 43-23239 del 24.11.1997 la Regione Piemonte ha adottato il protocollo d’Intesa rep. 
n. 9178 del 17.12.1997, formalizzando un accordo con Enel S.p.A. per la sponsorizzazione di alcuni 
interventi di illuminazione di complessi monumentali di particolare interesse religioso denominato 
“Luce per l’Arte”; 
 
- il suddetto progetto ricomprendeva l’intervento per l’illuminazione dei Sacri Monti Piemontesi ed 
in particolare dei Sacri Monti di Varallo, Domodossola, Crea, Ghiffa e Orta e prevedeva, a fronte 
della sponsorizzazione da parte di Enel della progettazione, un impegno finanziario a carico della 
Regione Piemonte di Lire 8.100.000.000 (oggi Euro 4.183.300,89) per la realizzazione degli 
interventi; 
 
- l’ impegno citato è stato formalizzato da varie D.D.G.R. (D.G.R. n. 43-23239 del 24.11.1997, 
D.G.R. n. 57-22766 del 20.10.1997, D.G.R. n. 14-23902 del 2.2.1998, D.G.R. n. 32-25392 del 
2.9.1998, D.G.R., D.G.R. n. 36-27727 del 5.7.1999, D.G.R. n. 84-28759 del 23.11.1999 e D.G.R. n. 
32-814 del’ 11.09.2000). 
 
 Preso atto che: 
 
- le modalità di liquidazione del contributo regionale sono state individuate, così come disposto dal 
citato protocollo d’intesa, dalle seguenti determinazioni dirigenziali: per il Sacro Monte di 
Domodossola determinazioni n. 453 del 26.11.1999, n. 334 del 4.10.2000 e n. 442 del 19.10.2004; 
per il Sacro Monte di Ghiffa determinazioni n. 281 del 25.11.1998, n. 453 del 26.11.1999 e n. 510 
del 23.12.1999; per il Sacro Monte di Orta determinazione n. 281 del 25.11.1998;  per il Sacro 
Monte di Varallo determinazioni n. 81 del 28.11.1997, n. 18 dell’ 8.3.1998, n. 211 del 29.10.1998 e 
n. 447 del 29.11.2002; per il Sacro Monte di Crea determinazioni n. 453 del 26.11.1999, n. 341 del 
12.10.2000 e n. 53 del 5.3.2001); 
  
- le suddette determinazioni prevedevano che i contributi fossero liquidati agli allora vari enti di 
gestione dei Sacri Monti in quote di acconto  e quote a saldo da erogare a fine lavori; 
 
- negli anni seguenti, ritardi ed ostacoli di natura tecnica e burocratica dovuti alla complessità dei 
progetti, alle esigenze di tutela del patrimonio culturale delle competenti Soprintendenze ed alla 
natura dei beni sui quali era necessario intervenire per realizzare gli impianti di illuminazione, 
hanno reso impossibile, alla maggior parte dei Sacri Monti, la completa realizzazione del progetto 
di illuminazione; nonostante un costante monitoraggio, svolto dagli uffici regionali competenti, 
sullo stato di avanzamento dei progetti ed innumerevoli solleciti  volti  ad ottenere la 
documentazione attestante la spesa effettuata, come da atti presso gli uffici regionali competenti, 
oggi, a fronte di somme già erogate a titolo di acconto agli allora vari enti di gestione, per un 
importo complessivo pari ad euro 2.776.131,50 (di cui euro 689.645,62 al Sacro Monte di Varallo, 
euro 836.660,18 al Sacro Monte di Crea, euro 464.811,21 al Sacro Monte di Domodossola, euro 
258.228,45 al Sacro Monte di Ghiffa ed euro 526.786,04 al Sacro Monte di Orta), risultano 



realizzati e rendicontati interventi solo per euro 1.213.534,60; pertanto della somma complessiva 
erogata risulta residuare un importo di euro 1.562.596,95 non ancora speso. 
 
 Considerato che: 
 
- per effetto dell’entrata in vigore della l.r. 19/2009, come confermato con la l.r. 19/2015, art. 34,  è 
stato istituito il nuovo Ente di gestione dei Sacri Monti, ente strumentale della Regione, che ha 
accorpato le competenze dei previgenti singoli enti di gestione. Le suddette riserve speciali dei 
Sacri Monti sono parte del sistema delle aree protette a gestione regionale ai sensi dell’art. 5 della 
l.r. 19/2009 e s.m.i. e la loro gestione è affidata all’Ente di Gestione dei Sacri Monti; 
 
- in seguito all’approvazione della predetta Legge regionale 19/2015, all’assegnazione delle deleghe 
assessorili con D.P.G.R. n. 81 del 16 giugno 2014 e alla definizione dell’ articolazione delle 
Direzioni e dei Settori regionali così come contenuto nella DGR n. 28-147 del 21/07/2014 e nella 
DGR n. 11-1409 del 11/05/2015, sono passati in capo alla Direzione Promozione della Cultura del 
Turismo e dello Sport i compiti relativi alle riserve speciali dei Sacri Monti, parte del sito UNESCO 
“Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia”; 
 
- il ruolo dell’Ente di Gestione dei Sacri Monti è quello di garantire la tutela, la conservazione, la 
gestione e la valorizzazione del patrimonio affidatogli in gestione in piena sintonia con le 
motivazioni dell’iscrizione del sito “Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia” nella Lista del 
Patrimonio Mondiale UNESCO; 
 
- con Deliberazione n. 59-5490 del 3 agosto 2017, la Giunta Regionale ha approvato, ai sensi 
dell’art. 39, comma 1, della l.r. n. 19/2015, le Linee di indirizzo per la gestione e la valorizzazione 
delle Riserve Speciali dei Sacri Monti (2017-2019) che forniscono puntuali indicazioni sulle 
attività, sugli obiettivi e sulle linee strategiche prioritarie per la gestione e la valorizzazione delle 
riserve speciali dei Sacri Monti, richiamando innanzitutto le finalità di carattere generale riferite alle 
aree protette e di carattere particolare, secondo la classificazione delle aree protette, individuate la 
L.R. 19/2015, art. 7, commi 1 e 2; 
 
- a livello preliminare, nell’ambito delle suddette  linee di indirizzo, si raccomanda che ogni attività 
sviluppata dall’Ente di Gestione dei Sacri Monti sia armonizzata il più possibile secondo una 
visione di insieme per il raggiungimento di livelli omogenei di conoscenza, conservazione, 
valorizzazione e gestione del patrimonio dei complessi affidati ad un unico Ente regionale. 
L’attività complessiva svolta dall’Ente, esterna ed interna, dovrà essere improntata alla massima 
efficienza e si dovranno attivare gli interventi necessari a correggere o migliorare la stessa, 
nell’ottica generale di ottimizzazione e armonizzazione delle risorse economiche e umane e al fine 
di garantire una gestione sostenibile; 
 
- le suddette linee di indirizzo, hanno quindi indicato le linee di azioni prioritarie da intraprendere, 
nell’ambito delle quali si segnala quella relativa alla “definizione di un piano di manutenzione 
programmata, anche al fine di creare un modello di conservazione preventiva valido per il sito 
UNESCO”. 
 
 Preso atto che, come da valutazione effettuata dal Settore Valorizzazione del Patrimonio 
culturale, Musei e Siti UNESCO: 
 
- l’Ente di Gestione dei Sacri Monti ha comunicato con note del 19.12.2018 e dell’ 8.12.2019 alla 
Regione una serie di necessità ed urgenze di intervento, agli atti  del Settore Valorizzazione del 
Patrimonio culturale, Musei e Siti UNESCO, relative ad interventi di recupero delle Cappelle di 



Varallo, Orta, Domodossola e Belmonte, di ripristino della segnaletica di Varallo, di illuminazione 
di Orta e Ghiffa, di monitoraggio statico presso Crea, a lavori sul patrimonio arboreo di Crea e 
Belmonte e ad interventi da effettuarsi presso le sedi operative dell’Ente di Gestione dei Sacri 
Monti per un totale di Euro 1.562.596,95 ritenuto congruo; 
 
- tali interventi di recupero e restauro risultano essere urgenti e necessari e rientrano nel piano di 
manutenzione programmata di cui l’Ente di Gestione di dotarsi, così come previsto dalla citata  
D.G.R. n. 59-5490 del 3 agosto 2017, mentre gli interventi sulla componente arborea rispondono 
alla necessità ed urgenza di provvedere alla sua manutenzione anche per garantire l’incolumità 
pubblica e gli interventi da effettuarsi presso le sedi operative dell’Ente di Gestione dei Sacri Monti 
rispondono alla necessità di mettere in sicurezza le sedi ed i luoghi di lavoro.   
 
 Si ritengono, pertanto, le necessità e le urgenze di intervento evidenziate dall’Ente di 
Gestione dei Sacri Monti coerenti con le suddette linee di indirizzo e, quindi, si intende destinare la 
somma di Euro 1.562.596,95, a fronte della sua restituzione alla Regione Piemonte da parte 
dell’Ente, alla realizzazione dei suddetti interventi di recupero, restauro e manutenzione 
straordinaria del patrimonio culturale, degli interventi sulla componente arborea dei Sacri Monti 
degli interventi da effettuarsi presso le sedi operative dell’Ente di Gestione dei Sacri Monti. 
 
 Visto l’articolo 41, comma 2, lettera b) della l.r. n. 19/2015 che prevede, tra i trasferimenti 
regionali, le assegnazioni straordinarie vincolate volte al finanziamento di specifici progetti 
destinati al conseguimento delle finalità dell'Ente di gestione dei Sacri Monti; 
 
 vista la legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2020”; 
 
 vista la legge regionale 10 dicembre 2019, n. 22 “Assestamento del Bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021 e disposizioni finanziarie”; 
 
 vista la D.G.R. n. 1-682 del 17.12.2019 “Legge regionale 10 dicembre 2019, n. 22 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2019-2021 e disposizioni finanziarie". 
Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 
2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Rimodulazione e Decima Integrazione.”;  
 
 visto il capitolo di entrata n. 36338/2020 “Restituzione del contributo in conto capitale 
concesso dalla Regione per interventi di illuminazione di complessi monumentali di particolare 
interesse religioso – Ente di Gestione dei Sacri Monti” su cui verrà accertata la somma di Euro  
1.562.596,95 a fronte della sua restituzione da parte dell’Ente di Gestione dei Sacri Monti; 
 
 dato atto che la somma di Euro 1.562.596,95 trova copertura sul capitolo di spesa n. 
253640/2020, Missione 09, Programma 05; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016; 
 
 la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 
- di destinare per l’anno 2020 la somma di Euro 1.562.596,95, a fronte della sua restituzione alla 
Regione Piemonte da parte dell’Ente di Gestione dei Sacri Monti, alla realizzazione degli interventi 
meglio dettagliati in premessa relativi al piano di manutenzione programmata di cui alla D.G.R. n. 



59-5490 del 3 agosto 2017 e che riguardano interventi di recupero, restauro e manutenzione 
straordinaria del patrimonio culturale, interventi sulla componente arborea dei Sacri Monti 
piemontesi ed interventi da effettuarsi presso le sedi operative dell’Ente di Gestione dei Sacri 
Monti; 
 
- di dare atto che la somma di Euro 1.562.596,95 trova copertura sul capitolo di spesa n. 
253640/2020, Missione 09, Programma 05, ai sensi della legge regionale n. 22/2019 “Assestamento 
del Bilancio di previsione finanziario 2019-2021 e disposizioni finanziarie”; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
l’adozione di tutti gli atti necessari all’attuazione del presente provvedimento, compresa la 
regolamentazione dei rapporti con l’Ente di Gestione dei Sacri Monti. 
  
 Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
  
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’articolo 26, comma 2, del d.lgs 33/2013 s.m.i.. 
 

(omissis) 
 
 


